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Non sono negli atti d’indagine e
nei verbali dell’inchiesta sul caso
Marrazzo-carabinieri infedeli. Fi-
gurerebbero, invece, nelle trascri-
zioni delle intercettazioni. Alme-
no una dozzina. E tutti di primissi-
mo piano. Sono i nomi degli altri
clienti vip, politici ma non solo,
dei trans che offrono la loro com-
pagnia dalle parti di via Gradoli e

in via Due Ponti. Una lista di nomi
che per Gianguarino Cafasso, il pu-
sher dei trans e dei loro clienti tro-
vato morto in albergo la mattina
del 12 settembre, valeva un tesoro
ma era anche un incubo. Qualcosa
da gestire con cura ma di cui, an-
che, liberarsi il prima possibile. E
che fa diventare la sua morte sem-
pre di più un buco nero.

Le suggestioni sono tante. I fatti
un po’ meno ma messi in fila ugual-
mente inquietanti. La lista dei no-
mi dei vip è qualcosa che sta facen-
do tremare da giorni non solo il
Parlamento, a destra e a sinistra,
ma che già metteva pensiero a Ca-

fasso. «Ho in mano mezza Roma, so
delle cose che li posso rovinare, c’ho
dei clienti fra i politici che se ve lo
dico. Io voglio solo i soldi poi vado
via perchè se sto qui mi fanno fuori»
dice Cafasso la sera del 15 luglio
quando incontra le due giornaliste
di Libero, il primo tentativo di vendi-
ta del filmato con Marrazzo.

LE SMENTITE DEGLI INVESTIGATORI

La lista è sempre stata smentita da
investigatori e inquirenti. In effetti i
brogliacci delle intercettazioni non
sono disponibili, non possono esser-
lo nè ora nè mai a meno che non di-
ventino indizi di reato. A meno che,
cioè, non spuntino prove dell’esi-
stenza della videoteca di Cafasso di
cui si favoleggia da qualche giorno.
La lista però esiste, è stata intercetta-
ta quando ancora c’era un’inchiesta
madre che stava mordendo il collo a
un latitante dei casalesi e sul traffico
di droga connesso che poi ha inciam-
pato in storie di sesso.

L’inciampo è stato prima il cellula-
re di Cafasso, finchè è stato vivo, e
poi di uno dei carabineri arrestati. E
qui sono saltati fuori i nomi ora tra-
scritti in brogliacci coperti da segre-
to. Ma si sa come va con certe inter-
cettazioni che scottano: quando ser-
vono, al momento opportuno, salta-
no fuori. Per qualche via misteriosa,
secondo il criterio che le informazio-
ni vanno gestite e non è detto che
vadano sempre diffuse. Possono
svolgere la loro funzione anche sen-
za diventare di pubblico dominio.
Alimentano il virus dei dossier e dei
ricatti. Forse doveva andare così an-
che con Marrazzo. Se non ci fosse
stata quell’inchiesta a rovinare tut-
to.

Vedremo. Certo è che quei nomi
erano l’incubo e la risorsa di Cafas-

Un apparecchio per le intercettazioni

Mentresièinattesadelledecisioni,
previsteperlunedìprossimo,delTribuna-
ledelRiesamechedovràdecidereseac-
cogliere la richiestadi scarcerazionepre-
sentata dai 4 carabinieri coinvolti nel ca-
soMarrazzo,proseguel’indagineparalle-
laavviatadallaProcuradiRomasulpossi-
bilecoinvolgimentodiduediquesti inag-
gressioni e rapine subite da alcuni trans.
L’indaginedeimagistratiGiancarloCapal-
do e Rodolfo Sabelli si basa nella fase at-
tualesulledichiarazionidialcuni trans in-
terrogati come testimoni nel caso Mar-
razzo, iqualisostengonodiavereidentifi-

cato nelle immagini loromostrate alme-
noduedei 4 carabinieri ora in carcere. A
ReginaCoeli sono, comeènoto, Luciano
Simeone, Carlo Tagliente, Antonio Tam-
burrino e Nicola Testini. A seconda della
loroposizioneprocessuale sonoaccusa-
ti di violazionedi domicilio, concussione,
rapina,violazionedella leggesuglistupe-
facenti, ricettazione e omessa denuncia.
Frattanto in procura vengono smentite
lenotizieriguardanti ispezionieperquisi-
zionidapartedei carabinieri alla regione
Lazioconriferimentoall’ipotesidiunuso
illecito, da parte di Marrazzo, a fini di ne-
cessità personali, di fondi di rappresen-
tanzaasuadisposizione.L’incaricoconfe-
ritoagliinvestigatoriavrebbeinveceavu-
to come scopo la ricerca di elementi di
un eventuale ricatto.

p I nomi dei clienti dei trans sono stati trascritti nei brogliacci: atti segreti e non utili all’inchiesta

p Il giallo dellamorte del pusher. Scomparso il cellulare. Anche la copia originale del video?
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Nuove accuse
ai carabinieri
«Ci rapinarono»

«Aveva qualche decina
di migliaia di euro
di debiti per la droga»
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I conti da saldare

Intercettata la
lista dei clienti
diCafasso
Sparito il telefono
«Ho in mano mezza Roma, so
delle cose che li posso rovina-
re, c’ho dei clienti fra i politici
che se ve lo dico. Io voglio solo
i soldi poi vado via perchè se
sto qui mi fanno fuori» dice Ca-
fasso la sera del 15 luglio.
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